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Il dollaro instabile 
guarda la competenza delle 
etesse banche centrali!. Il rap
presentante del' governo Craxi 
partecipa cosi alla difesa dello 
tastensionismo di principioi 
dalla regolazione del mercato 
difeso da Washington per poi 
dire, subito dopo che, ahimé, 
«queste oscillazioni sicuramen
te fanno danno, non c'è più al-
cuna certezza, non si sa ee ven
dere, comprare; insomma è un 
pasticcio». Il pasticcio creato 
dalla mancanza di un indirizzo 
generale, di un chiaro confron
to con l'amministrazione Rea-
gan che ha esteso la sua sovra
nità sulle monete degli altri 
paesi svalutandole o rivalutan
dole, di fatto, a suo piacimento. 

Ieri ha concluso i lavori il 
•Comitato dei 24», rappresen
tativo dei paesi in via di svilup
po in Beno all'assemblea del 
Fondo monetario. Pur avendo 
la maggioranza dei 145 paesi 
aderenti, è in minoranza per 

numero di quote e quindi di 
azioni nel Fondo. La richiesta 
principale è stata la emissione 
di 15 miliardi di Diritti speciali 
di prelievo (DSP) all'anno per 
quattro anni. Il DPS vale poco 
più di un dollaro, quindi la ri
chiesta equivale alla creazione 
e distribuzione ai paesi in via di 
sviluppo di un po' più di 60 mi
liardi di dollari quali mezzi di 
pagamento aggiuntivi per il pa
gamento dei loro acquisti inter
nazionali. Si tratta di poco più 
di un quinto rispetto al disa
vanzo delle bilance estere di 
questi paesi, oggi attorno ai 50 
miliardi di dollari all'anno. 

Ieri mattina si è riunito an
che il Club dei Dieci, la mino
ranza di paesi capeggiata da 
Stati Uniti, Giappone e Germa
nia che ha la maggioranza delle 
quote e dei voti nel FMI. Sol
tanto la Francia e l'Italia ap
poggiano la richiesta di una 
emissione di Diritti di prelievo 

in misura da determinare insie
me ad altri minori canali di fi
nanziamento. Gli Stati Uniti 
dicono che non occorre, ci sono 
abbastanza dollari per tutti, 
basta pagarli con l'interesse del 
14 % e rimborsarli al prezzo che 
sarà richiesto alla scadenza: og
gi i paesi indebitati rimborsano 
dollari più cari del 40% rispet
to anche a eoli tré-quattro anni 
fa. 

Prima di entrare alla riunio
ne del Club dei Dieci, Donald 
Regan ha fatto il colpo annun
ciando la disponibilità — fino
ra negata — per una conferen
za monetaria con i paesi in via 
di sviluppo. Un anno fa la pro
pose il presidente francese Mit
terrand e gli venne risposto in 
modo elusivo. Riproponendola, 
il rappresentante degli Stati 
Uniti la snatura chiedendo che 
venga posta sotto il controllo di 
un organismo a maggioranza 
predeterminata pro-Stati Uni

ti. Il presidente del iGruppo 
dei 24» Pranab K. Mokherejee 
gli ha subito risposto, nel pre
sentare !e tesi del suo gruppo, 
che una conferenza che affronti 
in modo equanime i problemi 
dell'assetto: monetario mon
diale e del debito non può esse
re tenuta sotto la regia del (Co
mitato per lo sviluppo FMI-
Banca Mondiale», completa
mente dominato dai paesi capi-
tei istici industrializzati. 

Domani si apre l'assemblea 
del Fondo. Prima che inizi la 
sfilata dei discorsi ufficiali i 
giochi saranno già fatti. L'in
tervento sul dollaro è stato fat
to, probabilmente, per sdram
matizzare e facilitare il compito 
all'Amministrazione Reagan 
che vuole arrivare alle elezioni 
del 6 novembre senza scosse. Il 
percorso potrebbe rivelarsi pe
rò accidentato. 

Renzo Stefanelli 

PSI torinese: nell'85 
una giunta di sinistra 

TORINO — Il comitato cittadino del PSI torinese ha auspicato »la 
ripresa della collaborazione a sinistra dopo le elezioni amministra
tive dell'85», in un documento approvato con 4 astensioni e un solo 
voto contrario. Per il segretario regionale Cardetti è pertanto da 
«respingere l'ultimatum del de Bodrato che chiedeva ai socialisti 
torinesi di rinchiudersi nella gabbia del pentapartito». 

r 
striale, sono tutte condizioni 
ineliminabili per creare nuovi 
posti di lavoro. 

Ma il salario è anche un red
dito che viene consumato o ri
sparmiato. Ridurlo significa 
anche meno produzione, meno 
investimenti, dunque meno e 
non più occupazione se non in
tervengono altri sostegni attra
verso la riduzione delle tasse o 
l'aumento della spesa pubblica. 

Al di là delle discussioni teo
riche (che spesso lasciano cia
scuno con le proprie convinzio
ni di partenza) conta la verifica 
concreta. Può aiutarci un lavo
ro che tre economisti del servi-

'zio studi della Banca d'Italia 
hanno messo a punto («Relazio
ni tra Balano, occupazione e in
flazione» a cura di G. Bodo, R, 
Valcamonici e S. Vona). Pren
diamo, innanzitutto, i confron
ti intemazionali basati su studi 
deU'OCSEL In quasi tutti i 
principali paesi industrializzati 
non si è verificata una vera e 

firopria pressione salariale dal-
a Beconda metà degli anni 70, 

cioè da Quando la disoccupazio
ne è esplosa come problema gi
gantesco. Invece, una relazione 
immediata esiste tra livello del
la produzione industriale ed oc
cupazione: la stretta moneta
ria, cosi, ha comportato una ca
duta della attività produttiva e 

Un taglio 
dei salari? 

degli occupati. 
L'esercizio analitico mostra 

che il contenimento del salario 
produce conseguenze positive 
nel breve periodo (i primi tre 
anni) negli Stati Uniti, nel Re
gno Unito e, in misura minore, 
in Australia. Ciò avviene per
ché in questi tre paesi gli inve-
Btimenti aumentano in misura 
tale da compensare la riduzio
ne dei consumi e sostenere, 
dunque, la domanda aggregata. 
Al contrario, in Francia e in 
Giappone non si hanno effetti 
positivi di qualche rilevanza. In 
Germania le conseguenze sono 
del tutto trascurabili sull'insie
me delle altre variabili econo
miche. Per il Canada la situa
zione è controversa, comunque 
qualche piccolo risultato è rin
tracciabile nel brevissimo pe
riodo. 

La conclusione è che abbas
sare «una tantum» il ritmo di 
crescita dei salari ha effetti 
sensibili sulla dinamica dei 
prezzi, ma «meno favorevoli sul 

mercato del lavoro», dunque 
«per l'aumento dell'occupazio
ne sembrerebbe preferibile una 
politica fiscale di sostegno della 
domanda». * 

Perché tante diversità e tan
te incertezze? Perché nei fatti 
(e non solo nella teoria) non 
esiste quella relazione diretta 
che il ministro Goria vorrebbe. 
Una riduzione dei salari si pro
paga all'insieme del sistema 
economico in modo tortuoso e 
complesso. Prima che una lira 
in meno di salario diventi un 
posto di lavoro in più, deve pas
sare attraverso l'atteggiamento 
dei capitalisti e le loro «autono
me» scelte di impiego dei pro
fitti, la disponibilità dei capita
li, lo stato dello sviluppo tecno
logico, le rigidità dei meccani
smi di produzione e allocazione 
delle risorse, la loro efficienza e 
produttività, le politiche eco
nomiche dei governi, il tasso di 
cambio della moneta e la bilan
cia dei pagamenti. Tutte carat
teristiche che variano da paese 

a paese. 
E in Italia cosa accadrebbe? 

Lo studio ha fatto due ipotesi: 
a) taglio «una tantum» del sala
rio pari al 5%; b) una riduzione 
permanente del 30% del valore 
del punto di contingenza. La 
prima provoca una perdita del 
salario reale consistente (4% il 
primo anno, 3,5% il secondo, 
2,3 % il terzo fino quasi a scom
parire nel sesto anno); un raf
freddamento dei prezzi mode
sto, ma significativo (-0,8%; 
zero; -0,8% e cosi via); un ef
fetto sull'occupazione inconsi
stente (lo 0,1 % in più il primo e 
lo 0,2% dal secondo in poi). 

La seconda strada e meno 
pesante sul salario reale (appe
na 0,1 % in meno il primo anno, 
poi una riduzione che va 
dall'I,5 al 2% negli anni suc
cessivi), ma anche meno effica
ce sui prezzi (che si abbassano 
dello 0,6; 0,4; 0,7% e. così via) e 
del tutto irrisoria sull'occupa
zione (cresce dello 0,1% nella 
media dei sei anni presi come 
misura temporale dell'intera 
manovra). 

Naturalmente, si tratta di 
una simulazione basata su un 
modello econometrico messo in 
un calcolatore. Ma anche «a na
so» appare chiaro che mentre 
sono certi i costi per i lavoratori 

sono affidati ad una pura scom
messa (o a un atto di fede ideo
logico) i benefici per l'intera 
economia. Vale davvero la pena 
imbarcarsi in una simile avven
tura? Soprattutto, con queste 
flebili premesse non si può cer
to dettare diktat a nessuno, 
tanto meno pretendere che ì 
sindacati non mettano il becco 
nell'insieme delle altre variabi
li di politica economica che oc
corre manovrare per aumenta
re la crescita e, insieme, l'occu
pazione. 

La lettera di Goria non è un 
trattato di economia. Ma nem
meno una mossa sprovveduta. 
Evidentemente si cerca di pre
parare il terreno per operazioni 
che potranno cominciare già 
con la prossima legge finanzia
ria. E Io stipendio degli statali 
diventerà l'alambicco nel quale 
compiere i primi esperimenti. 
Il ministro del Bilancio Romita 
ieri si è riferito, sia pure in mo
do tortuoso, a «limitazioni della 
dinamica salariale del settore '_ 
pubblico come di quello priva- '" 
to». È il tetto dei salari al 7 per 
cento? E una riduzione drasti
ca della scala mobile o che co
s'altro? Come si vede, dal cielo 
della teoria stiamo già scenden
do negli «abissi» della politica. 

Stefano Cingolani 

chissà dove. Sì, Bishop era un 
uomo molto umano, molto pò-
polare, un uomo che aveva fat
to molto per il paese; una mani
festazione delle dimensioni di 
quella che lo strappò alla pri
gionia non si era mai vista. 

Una vicenda tragica, osser
viamo. L'uomo annuisce. Sotto 
il copricapo di foglie di palma, 
il volto nerissimo ritrova, al ri
cordo, un moto di mestizia e di 
sgomento. «Ma — aggiunge di 
suo — anche Bishop ha avuto 
dei torti, ha commesso degli er
rori. Isuoi assassini sono gli uo
mini che avevano governato 
con lui Perciò, oggi, la gente è 
confusa, frustrata*. Le elezio
ni? Meglio rinviarle, se doves
sero reinsediare il vecchio dit
tatore, Eric Gairy, che è rien
trato dall'esilio e lancia procla
mi di rivincita dalla sua casa 
della Lucas Street 

Nella forma più semplice, le 
riflessioni del nostro casuale 
interlocutore esprimono il pa
radosso della situazione a Gre-
nada, a quasi un anno dagli 
eventi di quell'ottobre. Vinci
tori e vinti sembrano scontare 
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LE QUOTE: 
• i putiti 12 L 22 .025.000 
ai punti 11 L 800 .000 
• i punii 10 L 76.400 

ciascuno il proprio peccato. H 
NewJeweL che negli anni della 
lotta contro la dittatura aveva 
stabilito con le masse un solido 
legame e il cui bilancio sul ter
reno della gestione economica e 
in altri campi è largamente po
sitivo, ha suscitato grandi spe
ranze, che sopravvivono a quel
lo che Fidel Castro ha definito 
til suicidio» della rivoluzione; 
ma difficilmente il piccolo 
gruppo di dirigenti superstiti 
potrà farsene pienamente in
terprete fino a quando la storia 
della sua esperienza al potere 
non sarà stata scritta per intero 
e crìticamente rivisitata. Dal 
canto loro, gli Stati Uniti han
no dovuto e devono fare i conti, 
nella gestione politica del loro 
scontato successo militare, con 
problemi ben più ardui del pre
visto, che hanno imposto visto
se rettifiche. 

Lo «handicap» più serio sulla 
via di una <normahzzezione» in 
stile Guatemala 1954 o Santo 
Domingo 1965, è legato al diva
rio tra l'analisi grossolanamen
te tendenziosa, del tutto inter
na alla logica dello scontro tra 
superpotenze, con cui Reagan 
aveva motivato l'opera di de
stabilizzazione prima, l'inter
vento poi, e la realtà che gli in
vasori hanno trovato al loro ar
rivo. 

Si era descritto Bishop come 
una sorta di fantoccio e Grena-
da come una sorta di avampo
sto, o di colonia, sovietico-cu-
bona; si era fatto dell'aeroporto 
in costruzione a Point Saline» 
un caso internazionale, rappre
sentando il contributo cubano 
in uomini e mezzi come una mi

naccia alla sicurezza dello toc-
adente». Si è dovuto poi pren
dere atto dell'esistenza di lar
ghi consensi attorno alla figura 
e all'opera del capo di New Je-
wel, percepita da una parte ri
levante dell'opinione di Grena-
da e delle West ladies, compre
si molti di coloro che rifiutano 
il modello da lui accettato, co
me parte del moto di emanci
pazione storica della regione. 

E si è dovuto riconoscere — 
to ha fatto nella primavera 
scorsa, in un suo studio, l'Agen
zia statunitense per lo sviluppo 
internazionale (USAXD) — che 
le caratteristiche dell'aeropor
to sono esattamente quelle che 
il governo popolare aveva de
scritto: un'opera davvero «vita
le» per l'economia grenadiana, 
senza implicazioni bellicose; gli 
americani stessi promettono 
ora di contribuire con dician
nove milioni di dollari al suo 
completamento. " 

n compito di riciclare come 
^salvataggio» quella che era eta
ta inizialmente concepita come 
operazione-punitiva non è indo
lore. Partite le truppe combat
tenti (il cui spirito di crociata 
anticomunista ha lasciato trac
ce in apocalittiche scritte ou-
rais), insediato un governo «ad 
interim» sotto l'egida degli Sta
ti caraibici associati all'inter
vento, si è optaioper una linea 
centrista: no al New JeweL ma 
anche (si assicura) a un ritorno 
di Gary, che avrebbe come con
seguenza (afa dire alla stampa 
tUberale») il ritiro delle truppe 
e la fine di ogni assistenza. 

L'anticomunismo ha cercato 
di affinare i suoi argomenti e di 

selezionare i bersagli. Rispetta 
formalmente la barriera rap
presentata dal sentimento per 
Bishop (si vendono e si portano 
liberamente le magliette con il 
suo ritratto e la scritta tRicor-
diamo Maurice», la letteratura 
del New Jewel è rimasta in li
breria) e fa del processo a 
Coard e ai suoi complici (rin
viati a giudizio, dopo la conclu
sione dell'istruttoria, sotto l'ac
cusa di omicidio) il suo cavallo 
di battaglia. Ai dirigenti che si 
erano schierati con Bishop e 
che nei giorni dell'invasione 
erano stati assoggettati a forme 
di prigionia incivili e umilianti, 
si è permesso di creare una 
tFondarione» intitolata al suo 
nome e di dar vita a una forma
zione —il «Maurice Bishop Pa-
triotic Movement» — che ha 
deciso di partecipare alle ele
zioni. 

Ma proprio l'approssimarsi 
della consultazione, che gli oc
cupanti si sono impegnati a te
nere entro l'anno, mette in evi
denza un secondo fattore di de
bolezza: la difficoltà di riempi
re il «vuoto» lasciato dall'espe
rienza del New JeweL La linea 
centrista presuppone un cen
tro, che è irreperibile. Solo a fi
ne agosto, cedendo alle pressio
ni americane, i quattro partiti 
che dovrebbero costituirlo han
no accettato di mettere da par
te i loro litigi e di fondersi in un 
tNew National Party», sotto la 
guida di Herbert Blaize, primo 
ministro negli anni 1957-61. E 
Blaize, che pure è stato per 
qualche tempo alleato del New 
Jewel nella lotta contro Gairy, 
è uomo di destra, portavoce 
della vecchia classe dirigente. 
Tra i maggiori esponenti della 
nuova formazione figurano 
personaggi compromessi con la 
dittatura, inclini a gareggiare 
sul terreno di una lotta senza 
quartiere contro la sinistra. 

Non si è atteso, infine, llnse-
diamento di un governo in 

qualche modo legittimato dalle 
urne per avviare nella econo
mia il ritorno al vecchio ordine 
di tose. L'ente per la disciplina 
delle importazioni, fondato dal 
governo popolare per combat
tere gli sperperi di risorse sui 
mercati esteri, è stato messo in 
liquidazione. Le aziende agro
industriali create per mettere a 
frutto la produzione nazionale 
sono state smobilitate e i loro 
eccellenti succhi di frutta sono 
svenduti per far posto alle bibi
te intemazionali. Tene incolte 
che erano state rese produttive 
vengono restituite a proprietari 
che non hanno i mezzi per lavo
rarle. La soppressione delle for
ze armate ha contribuito a por
tare la disoccupazione al qua
ranta per cento e oltre. 

Per Reagan, è già questo un 
tordine» rassicurante ed è pro
babile che qualunque governo 
in grado di impedire che esso 
sia seriamente turbato, senza 
ceare eccessivi fastidi, sarà con
siderato a Wàshington «amico». 

Ma gli Stati Uniti hanno vo
luto provvedersi di altre garan
zie, che compensano ampia
mente gli aggiustamenti tattici 
già rilevati e la magra assisten
za — cinquantasette milioni di 
dollari, contro icentoquaranta-
quattro che Grenada ha perdu
to in crediti dei paesi amici (so
cialisti, arabi e altri) e del Fon
do monetario internazionale — 

fromessa per i prossimi anni 
'aeroporto di Point Sahnes, 

ora chiuso ai visitatori, è sotto 
il loro controllo militare e si 
parla con insistenza di una 
tpresenza» militare permanen
te. GianuucOj Barbados e i *mi-
ni-Stati» dei Caraibi orientali 
associati alla «operazione Gre
nada» sono diventati altrettan
ti capisaldi della penetrazione 
politica e militare statunitense 
in una regione legata uno a ieri 
all'alleato britannico. 

Ennio PoSto 

Pertini 
resti sul set 

prese nel progetto originario, 
che mi fece leggete nel '42 a 
Ivrea, il Corpo dei Reali Cara-
binieri, scordandosi che in una 
Repubblica (sia pure di quel ti
po fantasioso da lui ideato) di 
Reale, o Regio, non avrebbe po
tuto esserci più nulla. 

Ma i Costituenti fecero qual
che cosa di molto simile: pro
spettando le funzioni del Presi
dente della Repubblica, sullo 
schema dello Statuto Alberti
no. 

Non lo dissero in parole, ma 
lo stabilirono in sostanza: ili 
Presidente regna, ma non go
verna». 

Anche se i poteri assegnati 
dalla Costituzione al Presiden
te della Repubblica hanno que
sto carattere limitato, è certo 
che l'atmosfera di dirittura mo
rale e di senso della dignità na
zionale, che è emanata dal Qui
rinale durante la Presidenza 
Pertini, ha avuto, nel generale 
degrado della vita pubblica del 
nostro Paese, un valore ed una 
importanza altissimi. 

Tuttavia, se pur la nostra 
classe politica nel suo insieme 
non eccelle, un brav'uomo che 
non intrallazzi, non approfitti 
della sua posizione per fare gli 
affari suoi, e interpreti invece 
in modo corretto le limitate 
funzioni assegnategli dalla Co-
stituzione, non è qualche cosa 
di impossibile da trovare. I par
lamentari, di ogni colore, si 
rendono ben conto delle caute
le necessarie nell'eìeggere un 
nuovo Presidente che succeda a 
Pertini. 

Quindi non si dovrebbero 
avere eccessivi timori. - -

No, non è né per fare un fa
vore a Pertini, e neppure per 
una preoccupazione circa le 
sorti del nostro Paese, che io mi 
auguro la rielezione di Sandro. 

Il motivo è diverso e del tut
to personale. A me personal
mente serve che come Presi
dente della Repubblica ci sia 
lui. 

Come ho detto sono un suo 
coetaneo. Per la precisione ho 
un anno di meno. 

Alla nostra età si verificano 
alcuni inconvenienti inevitabi
le. ^ 

Trascuro quelli di carattere 
fisico. Tanto Sandro quanto io. 
fino ad ora (facciamo le coma) 
ce la caviamo abbastanza bene. 

Mentalmente la demenza se
nile non ci ha per il momento 
toccati. Qualche vuoto di me
moria sì, di memoria recente, o 
di memoria di nomi. Ma il Pre
sidente dispone di alcuni giova
ni segretari, i quali possono 
sopperire a questi momentanei 
intoppi; così come faccio io con 
mia moglie che è molto più gio
vane di me, o con qualcuno dei 
miei allievi o collaboratori ri
mastimi fedeli: ' •> - * ~ • 
• - Non è questo. Il pericolo in 
cui incorre l'uomo di età è un 
altro. 

Si tratta fondamentalmente 
di una convinzione che si viene 
affermando: *Non ho, al punto 
in cui son giunto, non ho più 
nulla da perdere». 

Questo pensiero, in apparen
za, ma solo in apparenza inno
cuo, prima in forma sublimina
le, poi sempre più esplicita
mente, si fa sentire. Cioè si fa 
sentire, ma in un modo partico
lare. Non come pensiero formu
lato e detto, ma come qualche 
cosa di ovvio e connaturato. -

ti non avere più nulla da per
dere (tPerché tanto a te la gen
te te le perdona», *E se anche 
passi per un originale, che te ne 
importa?», *E se qualcuno ti 
critica, tu te ne puoi infischia-
re», e poi *L'età stessa ti dà di
ritto a far quel che ti pare»), il 
non aver più nulla da perdere 
può convertirsi in un pericolo. 

Da principio la cosa ti dà un 
senso di grande libertà, che è 
molto piacevole; ma poi non c'è 
più freno. Uno si accorge che 
durante tutta la vita ha funzio
nato un sistema di contenimen
to degli impulsi che possono 
sorgere in se, e che ora questo 
sistema non funziona più. Ti 
puoi sbizzarrire come VUOL 

Nulla di grave ti succede; ma 
a lungo andare risulta che non 
sempre la gente te le perdona, 
che il far 1 originale ti può alie
nare la simpatia altrui, che la 
benevolenza schietta si vena di 
compassione. 

Sta attento, vecchietto. Tu 
stesso non vuoi che ti consideri
no tale. Un vecchio capace di 
affrontare la propria età sì, ma 
un vecchietto no. 

Se ti senti commiserato, sei 
spacciato. 

Ecco perché ho l'assoluta ne
cessità di avere davanti a me un 
coetaneo, meglio se ha un anno 

più di me: che abbia una posi
zione pubblica, così che giorna
li, televisione, pettegoli testi-. 
moni oculari, te lo presentino, 
ogni giorno in quello che fa.. 
Perché così io mi posso regola-. 
re, capite: posso trattenermi e 
correggere il mio comporta
mento, se vedo che in un dato 
punto egli sgarra, anche di po
co, di qualche millimetro, ma 
sgarra, al di là della propria 
pubblica immagine, la quale 
può rimanerne quindi scalfita. 

tMa a tale scopo ti può servi
re anche come ex presidente*. 

No, assolutamente. Certo un 
Pertini, non più Presidente, re
sterebbe una figura cara agli 
italiani; e di lui comunque si 
continuerebbe a parlare. 

Ma a me non Basta. Io ho bi
sogno che rimanga sul set, sem
pre visibile, cosi che io possa 
regolare su di lui il mio compor
tamento. 

Insomma, per correre la mia 
corsa, il mio finale, ho bisogno 
di Sandro che mi tiri la volata. 

Questa sì, è l'unica ragione 
— ma per me una ragione assai 
importante — perché io mi au
guri, di tutto cuore, che Pertini 
venga rieletto per altri sette an
ni. 

Cesare Musatti 

Bodrato e Scotti 
sul Quirinale 

ROMA — Prime voci dalla DC 
per il Quirinale. Ecco il candi
dato «modello» secondo i vice
segretari Bodrato e Scotti. Per 
Bodrato «certamente dovrà es
sere fatto valere un criterio di 
alternanza per grandi aree poli
tiche» con «una personalità di 
esperienza e che possa dare il 
massimo di obiettività». Per 
Scotti, invece, il presidente «è il 
risultato di una convergenza di 
forze che esprimono insieme i 
valori essenziali della convi
venza costituzionale» ed «è il 
frutto di un ampio consenso». 
Perciò «non si può porre il prin
cipio pregiudiziale di scelta su 
questa area o su quella». 

Per onorare la memoria del compa
gno 

GIOVANNI SEMOLINI 
i compagni Marino e Rosauda Eva 
hanno sottoscritto 50000 lire prò 
stampa comunista; altre 50.000 lire 
sono state sottoscritte dalle famiglie 
Carini e Micheli 
Trieste. 23 settembre 1984 

Nel partecipare al lutto del compa-

Sno Umberto Semolini per la morte 
el fratello 

GIOVANNI 
e della compagna Bruna Ferlatti per 
la perdita del fratello 

FRANCESCO 
la sezione di Borgo San Sergio ha 
voluto onorare la memoria degli 

'scomparsi sottoscrivendo L. 50.000 
prò stampa comunista. 
Trieste. 23 settembre 1984 
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Con immenso dolore la cooperativa 
•11 Ponte» annuncia la prematura 
scomparsa di 

RENZO RAFFAELLI 
vice presidente della cooperativa «n 
Ponte»; uomo giusto, di principi ri
gorosi e altamente morali di esempio 
per tutu, sempre presente ad ogni 
battaglia in difesa degli interessi dì 
tutu {produttori agricoli, aperte ad 
ogni confronto umano, ha contribui
to con un impegno unico alla nasci
ta, alla crescita ed al rafforzamento 
del movimento cooperativo agricolo 
pisano. 11 Consiglio di amministra-
tlone, sentendosi interprete di tutti i 
produttori e di tutti i soci della coo
perativa, esprime le più profonde 
condoglianze alla famiglia prenden
do l'impegno di ricordarlo alle futu
re generazioni per le sue qualità che 
non devono essere dimenticate. 

IL CONSIGLIO 
Pontasserchlo, 22 settembre 1984 

I compagni della sezione Pei E. Ber
linguer del Teatro Comunale di Fi
renze, ricordando il fervore cultura
le, l'esempio di dedizione al lavoro e 
di coerenza umana, l'impegno per 
creare una rappresentanza sindacale 
della Cgil tra le masse artistiche, an
cora profondamente segnati dalla 
prematura scomparsa del compagno 

ROBERTO SCULTETUS 
sottoscrivono 200 000 lire per 'l'Uni-
td». 
Firenze. 23 settembre 1984 

Si è spento a Terni, domenica 16 set
tembre, il compagno 

ITALO MONTANARI 
noto antifascista e fervente comuni
sta. La nipote Gigliola Morselli e fa
miglia di Carpi lo ricordano con af
fettuoso rimpianto e per onorarne la 
memoria sottoscrivono per 'l'Unità'. 
Carpi, 23 settembre 1984 

Mirella Acconciamessa e Angelo Sa-
violi ricordano con l'antica amicizia 

RICCARDO LONGONI 
e sono vicini a Luciana, a Giuliano. 

Nel 2* anniversario dalla morte di 

MAURIZIO CASTAGNA 
t genitori lo ricordano con immutato 
affetto ai compagni di Ponzano sot
toscrivendo trentamila lire per tl'U-
nità*. 

Nella ricorrenza del 7* anno dalla 
morte del compagno 

LUIGI RATTI 
la famiglia lo ricorda ai compagni di 
S. Stefano Magra sottoscrivendo 
trentamila lire per d'Unità*. 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
del compagno 

MICHELE MOSSA 
la moglie Angela lo ricorda con im
mutato affetto e sottoscrive in sua 
memoria centomila lire per 
d'Unità*. 
Genova, 23 settembre 1984 

Nell'anniversario della morte del 
compagno 

DAVIDE EUGENIO 
TESTANI 

la moglie lo ricorda con affetto ai 
compagni e amici e sottoscrive cin-

- quantamtla lire per «l'Unità». - - -
Genova, 23 settembre 1984 

Nel 6* anniversario della scomparsa 
- del compagno 

SALVATORE MANGONI 
/ iscritto alla sezione di Jori, la moglie 
e la figlia lo ricordano con immutato 
affetto a quanti lo conobbero e Io 
stimarono e in sua memoria sotto
scrivono venticinquemila lire per 
d'Uniti*. 
Genova, 23 settembre 1984 

Nel 21* anniversario della scomparsa 
del comDaeno 
GIUSEPPE SIGISMONDI 
la moglie, il figlio e i fratelli nel ri
cordarlo con affetto sottoscrivono 
diecimila lire per d'Unità*. 
Genova, 23 settembre 1984 

In memoria del compagno partigia
no 

BRUNO PINI 
I compagni Linda, Giovanna, Silva
na, Marinella e Romeo sottoscrìvono 
la somma di novantamila lire per 
d'Unità». 
Ravenna. 23 settembre 1984 

Nel 13* anniversario della scomparsa 
del compagno 

PIETRO GAGLIONE 
(Pedrln) 

della sezione Vincenzo Pes di Vado 
Ligure, i familiari lo ricordano e sot
toscrivono trentamila lire per «l'Uni
tili. 
Savona, 23 settembre 1984 

Ricorre in questi giorni il 9* anniver
sario della scomparsa del compagno 

ANGELOSCARONE < 
(vulgo Caletta) 

i figli per onorarne la memoria sot
toscrivono sessantamila lire per d'U
nità*. 
Savona, 23 settembre 1984 

Oggi ricorre il 7* anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIANFRANCO BROZZI 
di Poviglio. Il padre Giovanni, la 
mamma Eles Davoli lo ricordano 
con amore e dolore immutato sotto
scrivendo in sua memoria centomila 
lire per «l'Unità». 
Poviglio (Re), 23 settembre 1984 

I familiari ed i parenti nel ricordo 
del compagno 

SOLIDEO VENTURINI 
scomparso il 9 settembre 1984 e, nel 
decimo anniversario della scompar
sa del padre, compagno 

AUGUSTO 
sottoscrivono centomila lire per 
d'Unità* e ringraziano quanti hanno 
preso parte al loro dolore. 
Bologna, 23 settembre 1984 

Nel secondo anniversario della mor
te di 

LORENZO CIUCH 
la famiglia Io ricorda e ne onora la 
memoria sottoscrivendo 25.000 lire 
prò stampa comunista. 
Trieste, 23 settembre 1984 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

SILVANO PETTIROSSO 
la moglie compagna Santina lo ri
corda e ne onora la memoria sotto
scrivendo 50 000 lire prò stampa co
munista. 
Trieste, 23 settembre 1984 

Nel primo anniversario della morte 
di 

BRUNO DANIELUT 
la moglie e le figlie lo ricordano con 
immutato affetto e per onorarne la 
memoria hanno sotoscritto 50.000 li
re prò stampa comunista. Si associa
no Ada, Mario e Renato Rupelli sot
toscrivendo lire 100.000. 
Trieste, 23 settembre 1984 

Nell'anniversario della scomparsa 
della compagna 

ELENA CUM MONTI 
il marito Claudio e il figlio Federico 
la ricordano e ne onorano la memo
ria sottoscrivendo 50.000 lire prò 
stampa comunista. 
Trieste, 23 settembre 1984 

COMUNE DI CASORIA 
(PROVINCIA D I NAPOLI) 

A V V I S O DI GARA 
Il Commissario Prefettizio rende noto che questa Ammi
nistrazione deve indire gare d'appalto per i sottoelencati 
lavori: 
1) Realizzazione della Villa Comunale alla via Cava ang. 

Vìa Pio XII. Importo a base d'asta L 446.860.120. 
2) Lavori di completamento della Pretura Mandamentale 

alla Via Pio XII, Importo a base d'asta 
L. 1.333.850.060. 

I lavori saranno aggiudicati con le procedure previste 
dall'art. 1 lettera ed» e successivo art. 4 della legge n. 14 
del 2/2/1973, nonché con ulteriori procedure di cui alla 
legge n, 741 del 10/12/1981. 
Le imprese interessate, iscritte all'Albo Nazionale Co
struttori per importo e categoria corrisponderà, possono 
far pervenire, per ciascun lavoro, singola istanza di parte
cipazione. in carta legale, diretta al Commissariato Prefet
tizio, corredata di certificato di iscrizione all'A.N.C., entro 
e non oltre IO (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sui quotidiani eli Mattino» e d'Unità», 
nonché all'Albo Pretorio di questo Ente. 
La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. 
Casoria, 19/9/1984. 

0. COMMISSARIO PREFETTIZIO 

ESCORT1600 DIESEL 
li motore 1600 Diesel die equipaggio Escori, grazie alle sue sofi

sticate tecnologie costruttive, è l'espressione più avanzata del 
Diesel moderno. Un motore nuovo, nato per essere Diesel e non 

un adattamento di uno versione a benzina. Propriojier questo è 
in grado di offrirvi prestazioni superiori, consumi minimi, assen
za di vibrazioni, partenze rapide, bossi costi di esercizio. E, natu

ralmente, la più totale affidabilità. 
Perché il Diesel Nuova Formula, in anni di collaudi con il con

trollo del computer e di prove ol banco e su strado, è stato sotto
posto a test così severi e prolungati, che garantiscono oggi una 

sicurezza di impiego assoluta. 
Perché Ford, e solo Ford, è il Diesel Nuova Formula. 

PREZZO CHUVJINMANO 
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